               
art. 1 

Adesione

Le scuole di ordine e grado sotto indicate dichiarano di costituire una rete interdistrettuale denominata “una rete di scuole per la qualità e l’autonomia”  realizzata per introdurre una collaborazione / condivisione organizzativa e didattica all’interno delle scuole stesse:

	1. ISTITUTO MAGISTRALE  G. CAETANI
	XXV    DISTRETTO           
	ROMA

	2. I.T.C.G. VIALE DI VILLA PAMPHILI
	 XXIV DISTRETTO           
	ROMA

	3. S.M.S. VIA DELLA NOCETTA
	 XXIV DISTRETTO           
	ROMA

	4. 20° CIRCOLO DIDATTICO
	XXV DISTRETTO            
	ROMA

	5. 62° CIRCOLO DIDATTICO
	 XXIV DISTRETTO           
	ROMA

	6. 68° CIRCOLO DIDATTICO
	 XXIV DISTRETTO           
	ROMA

	7. 139° CIRCOLO DIDATTICO
	 XXIV DISTRETTO           
	ROMA


Le scuole convengono che la scuola caporete sia l’Istituto Magistrale G. CAETANI

Art. 2 

Oggetto e durata

Il presente accordo ha una durata triennale, esso ha inizio nell’anno scolastico 2001-2002 e termina alla fine dell’anno scolastico 2003-2004.

Le scuole della rete rinnovano l’intesa ogni anno nel corso del triennio, verificando i risultati e adeguando gli obiettivi e i metodi sulla base dei risultati raggiunti.

Le scuole aderenti al progetto di rete condividono i seguenti obiettivi all’interno dei quali verranno definiti percorsi operativi:

1. Coinvolgere nell’esperienza di rete tutte le componenti della scuola;

2. Veicolare attraverso il sito Web comune creato all’indirizzo http://web.quipo.it/reteinforma  la diffusione di informazioni, materiali ed esperienze; 

3. Condividere risorse umane e strumentali;

4. Condividere operativamente, attraverso la realizzazione di  laboratori comuni,  esperienze didattiche, formative e organizzative;

5. Promuovere il confronto delle attività svolte dalle singole istituzioni scolastiche mettendo in luce i punti di forza e di debolezza;

6. Promuovere la continuità didattica tra i cicli scolastici; 

7. Elaborare progetti consortili finalizzati alle necessità della rete e delle singole istituzioni scolastche;

8. Potenziare l’offerta formativa, formulare possibili modelli organizzativi comuni per migliorare la qualità del servizio e la professionalità del personale della scuola;

9. Introdurre possibili modelli di monitoraggio al fine di condividere la cultura della valutazione.

 Gli obiettivi didattici condivisi dalla rete tra scuole sono:

1. Sperimentare metodologie comuni;

2. Produrre e diffondere sul territorio materiali comuni sviluppati a diversi livelli di complessità anche attraverso metodologie di lavoro cooperativo a distanza, in tempo reale o differito; 

3. Affrontare nell’ottica della continuità, con l’ausilio di esperti comuni, l’integrazione dei portatori di H nella scuola al fine di realizzare concretamente il diritto allo studio;

4. Affrontare nell’ottica della continuità, con l’ausilio di esperti comuni, le problematiche innovative introdotte nella scuola dell’autonomia.

Art. 3 

Obblighi assunti

Premesso che la filosofia della cultura di rete nella scuola dell’autonomia costituisce il tessuto connettivo del piano dell’offerta formativa di ciascuna scuola, gli istituti aderenti alla rete si impegnano a:

· Diffondere in ogni istituzione scolastica l’innovazione didattica fondata sulle esperienze di rete;

· Coinvolgere le famiglie nella esperienze di rete e richiederne la collaborazione;

· Istituire un gruppo di referenti delle diverse aree progettuali che interagiscano tra loro;

· Promuovere riunioni tra i referenti delle aree progettuali per concertare metodi e programmi comuni di lavoro e di verifica;

· Diffondere o partecipare a diffondere, i risultati dei progetti;

· Rendere disponibili, pur rispettandone la proprietà, i materiali elaborati dalle singole scuole per costituire e implementare una banca dati comune;

· Mettere a disposizione delle componenti delle scuole della rete le strutture e le attrezzature di ogni singola scuola, ove necessario allo sviluppo del progetto consortile;

· Condividere le risorse umane delle diverse scuole consorziate;

· Condividere esperti comuni esterni alla rete per le attività del progetto;

· Condividere fondi ove se ne ravvisi la necessità.

Art. 4 

Strutture tempi e modi di supporto e coordinamento

· Le scuole della rete si impegnano a costituire un comitato tecnico composto dai capi istituto, da un rappresentante dei direttori dei servizi amministrativi, dai referenti delle aree progettuali, da un coordinatore del programma di rete, da un presidente del Consiglio d’Istituto di una delle scuole della rete o persona da lei delegata. Tale comitato si riunisce tre volte l’anno (con scansione trimestrale) e, ove necessario, con modalità straordinaria, per proporre innovazioni o adeguamenti nella programmazione, verificare in itinere la puntuale realizzazione del progetto, valutare l’impatto delle iniziative sulla didattica e l’organizzazione scolastica.

· Il Comitato tecnico ha anche il compito di definire le modalità di valorizzazione delle attività delle scuole della rete, di studiare i modi più incisivi per la realizzazione delle proposte considerate più innovative, coordinare il lavoro comune, rendere visibili i risultati. A tal fine sono pubblicate sul sito web i risultati delle riunioni, le raccomandazioni emerse ed un calendario di riunioni per il confronto diretto dei coordinatori delle varie aree progettuali. I processi ed i prodotti sono oggetto di monitoraggio e valutazione.

Art 5

Valutazione del progetto

Le scuole della rete attuano la valutazione complessiva del progetto attraverso un comitato di valutazione permanente formato dai dirigenti scolastici delle scuole della rete. Il gruppo elabora un rapporto annuale che viene pubblicato nel sito web della rete.

Art. 6
Amministrazione risorse finanziarie

Le scuole concordano che la scuola caporete provveda a tutti gli adempimenti contabili e amministrativi afferenti i progetti relativi alle attività della rete.

Art. 7

Partecipazione esterne

Le scuole convengono che l’ associazione E.I.P. (Scuola Strumento di Pace) faccia parte a tutti gli effetti della rete per la Qualità e l’Autonomia nella persona del suo presidente.

Art. 8

Adesione di nuove scuole

Il comitato tecnico valuta l’eventuale ammissione di nuove scuole nella rete all’inizio di ogni anno scolastico, l’ammissione è votata a maggioranza.

Visto, approvato e sottoscritto, 

	ISTITUTO MAGISTRALE  G. CAETANI
	Il dirigente scolastico

Bianca Maria Goodrich Padolecchia
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	ITCG VIALE DI VILLA PAMPHILI
	Il dirigente scolastico

Claudia di Giuseppe Lispi
	[image: image2.png]ot





	SMS VIA DELLA NOCETTA
	Il dirigente scolastico

Florindo Farnocchia
	

	SES 20° CIRCOLO DIDATTICO
	Il dirigente scolastico

Irene Amodeo
	

	SES 62° CIRCOLO DIDATTICO
	Il dirigente scolastico

Raffaele Raso
	

	SES 68° CIRCOLO DIDATTICO
	Il dirigente scolastico

Augusta Scacco
	

	SES 139° CIRCOLO DIDATTICO
	Il dirigente scolastico

M. Rosa de Mattia
	


Roma, 27 settembre 2001
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